
—  114  —

Supplemento ordinario n. 26/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 15129-6-2019

  Art. 20.
      Modifiche alla misura Nuova Sabatini    

      1. All’articolo 2, del decreto-legge 21 giugno 2013, 
n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 
2013, n. 98, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   0a) al comma 2, dopo le parole: «autorizzati 
all’esercizio dell’attività di leasing finanziario,» sono in-
serite le seguenti: «nonché dagli altri intermediari finan-
ziari iscritti all’albo previsto dall’articolo 106, comma 1, 
del testo unico delle leggi in materia bancaria e crediti-
zia, di cui al decreto legislativo 1°settembre 1993, n. 385, 
che statutariamente operano nei confronti delle piccole e 
medie imprese,»;   

   a)   al comma 3, le parole «2 milioni di euro» sono 
sostituitedalle parole «4 milioni di euro»; 

   b)   al comma 4, dopo le parole «L’erogazione del pre-
detto contributo è effettuata» sono inserite le seguenti: «, 
sulla base delle dichiarazioni prodotte dalle imprese in 
merito alla realizzazione dell’investimento,» e, dopo il 
secondo periodo, è aggiunto il seguente: «In caso difinan-
ziamento di importo non superiore a 100.000,00 euro, il 
contributo viene erogato in un’unica soluzione.».   

  Art. 21.
      Sostegno alla capitalizzazione    

     1. I contributi di cui all’articolo 2, comma 5, del decre-
to-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modifica-
zioni dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, sono altresì ricono-
sciuti, alle condizioni di cui al presente articolo, in favore 
delle micro, piccole e medie imprese, costituite in forma 
societaria, impegnate in processi di capitalizzazione, che 
intendono realizzare un programma di investimento. 

 2. Le agevolazioni di cui all’articolo 2 del decreto-
legge n. 69 del 2013 sono concesse nel caso di sostegno 
a processi di capitalizzazione delle imprese, a fronte 
dell’impegno dei soci a sottoscrivere un aumento di capi-
tale sociale dell’impresa, da versare in più quote, in corri-
spondenza delle scadenze del piano di ammortamento del 
predetto finanziamento. 

 3. Per le finalità di cui al presente articolo, i contributi 
di cui all’articolo 2, comma 5, del decreto- legge n. 69 del 
2013, fermo restando il rispetto delle intensità massime 
previste dalla applicabile    normativa dell’Unione europea     
in materia di aiuti di Stato, sono rapportati agli interessi 
calcolati, in via convenzionale, sul finanziamento a un 
tasso annuo del:  

   a)   5 per cento, per le micro e piccole imprese; 
   b)   3,575 per cento, per le medie imprese. 

 4. Per la concessione del contributo    di cui al presen-
te articolo   , l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, 
comma 200, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 è inte-
grata    di euro    10 milioni per l’anno 2019,    di euro    15 mi-
lioni per ciascuno degli anni dal 2020 al 2023 e    di euro    10 
milioni per l’anno 2024. Al fine di assicurare l’operatività 
della misura, le predette risorse sono trasferite al Mini-
stero dello sviluppo economico a inizio di ciascuna delle 
annualità previste. 

 5. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finan-
ze, da adottare ai sensi dell’articolo 17, comma 3 della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, sono stabilitii requisiti e 
le condizioni di accesso al contributo di cui al comma 3, 
le caratteristiche del programma di investimento, le mo-
dalità e i termini per l’esecuzione del piano di capitaliz-
zazione dell’impresa beneficiaria da parte dei soci della 
medesima, nonché le cause e le modalità di revoca del 
contributo nel caso di mancato rispetto degli impegni as-
sunti,    ivi compresa la realizzazione    del predetto piano di 
capitalizzazione. 

 6. Agli oneri derivanti dal comma 4 si provvede ai sen-
si dell’articolo 50.   

  Art. 22.
      Tempi di pagamento tra le imprese    

     1. Dopo l’articolo 7  -bis    del decreto legislativo 9 otto-
bre 2002, n. 231 è inserito il seguente:  

 «Art. 7  -ter  . –    (Evidenza nel bilancio sociale)   . –    1.    A 
decorrere dall’esercizio 2019, nel bilancio sociale le so-
cietà danno evidenza dei tempi medi di pagamento delle 
transazioni effettuate nell’anno, individuando altresì gli 
eventuali ritardi medi tra i termini pattuiti e quelli effet-
tivamente praticati. I medesimi soggetti danno conto nel 
bilancio sociale anche delle politiche commerciali adotta-
te con riferimento alle suddette transazioni, nonché delle 
eventuali azioni poste in essere in relazione ai    termini di 
pagamento»   .   

  Art. 23.
      Cartolarizzazioni    

      1. Alla legge 30 aprile 1999, n. 130, sono apportate le 
seguenti modificazioni:  

   0a) all’articolo 4, comma 3, dopo le parole: «l’ar-
ticolo 65 e l’articolo 67 del regio decreto 16 marzo 
1942, n. 267, e successive modificazioni» sono aggiun-
te le seguenti: «, ovvero, dalla data di entrata in vigore 
del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, l’artico-
lo 164, comma 1, e l’articolo 166 del medesimo decreto 
legislativo»;   

   0b) all’articolo 4, comma 4, dopo le parole: «dall’ar-
ticolo 67 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, e suc-
cessive modificazioni,» sono inserite le seguenti: «ovve-
ro, dalla data di entrata in vigore del decreto legislativo 
12 gennaio 2019, n. 14, dall’articolo 166 del medesimo 
decreto legislativo»;   

   a)   all’articolo 4, comma 4  -ter  : 
 1) dopo le parole «aperture di credito» sono inse-

rite le seguenti: «in qualunque forma»; 
 2) sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi «Nel 

caso di cessione di crediti aventi le caratteristiche di cui al 
successivo articolo 7.1, comma 1, la banca cedente può, 
altresì, trasferire ad una banca o intermediario finanziario 
di cui all’articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 
1993, n. 385, ai sensi dell’articolo 58 del medesimo de-
creto legislativo n. 385 del 1993, gli impegni o la facoltà 
di erogazione derivanti dal relativo contratto di apertu-


